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ltolmU. GIORNALE RELIG!OSO~POLITICO-SCIENTIFICO~CQMMERCIALE 

81 pubblloa finttl ~&tomi .'r&JUtc 
1 .~eltivl. - I JD.I\P,O~c.rittl n9n· al 
re~tulleon~··· ~ Le~era, o PiécJ;d. 
111.on a«te.noati ai re•Pin&ono. 

L&' ìììOìiiì.iìtolìi e le inlerzioJii 1i rioeV.f?.llO eaolUBiva.mell,te all'ufficio Ilei, gi,orna_le1 in via Gorghi a. 28 1 .Udine. 
·.· ... '······~ 
. nuovi tenendo imtnacòlata nelle sno.mani 1 gerl al Om·1·im·e ddl11 Ser11, al Ptmqolo 

· Mllill~~ 1 la gr~nde~za pontificale, che diviene più 
1 

c •ud ·altri l'idea di: pllbblie~~re appositi lX JrJl8)I8J1,1X@ ·~IW~I!l! ' maestosa innanr.i alla negar.ionà; che irre· , supplerrienti, .quasi che si tra.ttasso di .Uil 
\ sistibilO' piega il stio ardire nella molte· gran fatto per la patria e per l'arte. ·· 

. ·. . , . i plicità dei pericoli, e fa vedere sotto. una 1 • :oonf~ssi~m~ i,l vero, che al .vedet:e co· 
. R. lc?rr·e.Jn questo g!orno ~ ottavo .. an m· ' !lp parente de!roler.r.a la sua P?teuza. d.zvlua tu~~o rzrnpJCcwhmento moral9. Cl sontzmmo 

ver.sano . della es~ltazwuo d1 S. S. P11p11. l)he invano contrastano i snot ~1enum l?~r . strmgere Il cuor.e. ·~ove~a. ~a;.tono e poveru 
Leone XIII e no1 salntiamo questa f11nsta 11rrestarne la ·corsa .. Ma l' antontà poutlfi· · società, ·Che ·vanno un VISlbtho. per quattro 
ricorrenz~ ~ome la !)eta fes~~ dell'noi ve~· çale' sup~ra tntti gli ostacoli, hl _panra l'è 1 sa!tat,ori, .iuebbriandosi d' un voluttnoso 
sale ~atrngha cattol\c~. Umtl. dal . med.e?t· ~conosciuta., guardando con occbto sorano i SC!IIplnlo ·d!' •carne: muaua. . . 
mò .vtpcolo e. ~onfnsi.lll nu solo p~nstero tnt. te le agitl\r.ioni, c~' .esse vengano da .J : . E ·.volev~mù scrt v.er~e con ,v_erttà, ~ vale a . 
tt!tt! 1 ~atto hm spa~st soprr1 la t~rra, una: tiéino .o da. lontano, dtsposte .. ser~pre pel · tliro•colla do.v,n.ta.seterità, ma ti non av~rl~ 
nimt ~c!olgono .og.gt nn. w no d t· lode, d! trioqfo dell.a Chie~a. E Jler ·ctò ti San t~.} pòt,uto f11re IOI'J<f.n ~agioue che pot~ss101,0 · 
be. ne·d·l. ?.. ,IQ!)(). e di' rmgra?.Itll.n~n. to .. verso' O,o.ltu ·.• Pl!dre.gludjca defintS.CB, qecreta e rarllllll ... ; fn proposito sermct delle pltrole, d'ella' li-' 
cq~ con., ,tantl~ .. seuu<>, e .~p~~~za, c9~lr~~~~. ; popoli od: ni ?o, •Don come. pi~çe, a mondo.;. bemle ltati(l1 le qpttli nqn pot~ebbero, 
~gtda.sJ~uro Jl .s.acro !UI\,Vtgh,o. d,eUa .. Qtpe~r.i ~na come .piace a Dio,. e .IJ sptoge verso le~f: .C?I~Je ·le oo~tre, .venu· ~acc1<1:~e , di. trQpp~ 
m, tnOi-(IO)Igll H!?e~~~nj~l: nw:Jpvll;,4~f,b1,.pr~·' l ~ttrene sfere della immort~ht.à, dovè non; rtgtder.~a, dts~rnpolq, .d,t pe~SlnllSI!lO·. . . 
san t~ 'temP.esta, clìe .ila 9gm .·mor?ent? mt7 l ~trriva; il pozr.o d~lle passi?ni umane e do_ve, , .Da. uu articolo , ~~Il Ual!a, SP!~ohamo 
nacctosu, st··· ~forr.a d1 t.ravo.lgerl.o · .11e1 suor j 1111e umane mentt tntta. s1 rive1!1. la vontà.. a. duuqne, roud~n~oglt·q·nosta gi.n, sttzut.i eh .. e 
procèllosi flutti. ·, · • pivina.. · · · . - lll'llgrndo, qualche'fmse· da noi no.u ac-

I popoli . cattolici, guidati. ddlla stessit i Ai viedi Leone XUI deponiamo oggi cettabile ·- è ,ispirato da senso morale e 
fede, spinti da uno stessd 'amore;lqoQfòr~titi l ilUOI)r . noi l''nmil~, siuceM, q,r,naggfo. del·. ;d~'\ dignità, co~e elle d;Ll , Ct'orriere 'ddlq • 
da unastess;t spemur.a ' riverenti' e 'çòm-.; nostr.o affetto figlmlo, della Uostra IU!II· 1 :&r. t, del iliiJ,qvlo, .dalla Lombard1~, 
mussi • e ·con slucllri bd· invt1ria1\lili "Sensi·, tèfabile sommessiune ecl obbedienza, e io-. 'd<llla.Pd·sevel'ùnza sembrano al tutto dt· 
di !l.ff~ttuo~o .~ 1 nyn;; CO,lllQ~ato pl~q~o, !l.~~o- i ;diriz~iamo in . pari tempo. le .~il) fervide · it~en,~icate. . . · . . . · . 
ai.tano ... ogg·'.· at P! e. eh do·l· ~ilu,t~. ~\\~r~ '.l •. lll· l /preci ali',Onntpotente I<td. 10. af!inch~ con:· .. ', " ~,ncs.tq .bai. lo. del ... M. _an .. zot .. tt ;:-. · scnve. 
vtolnbtlo e perenoa· ~esttn\omo d~! l~. loro ;c~da al nos\,tO, Sa~to .'!;'adro lunghi anm, ;I li<! tu, ::__ è tutta qua tllnstra~wn~ upl\ 
le<le, 'del loro 11mote e della loro tuHI:'òllll· Jdi pr?spero o glot'I?SO regn?. . . ~tona ~el.la no,str& povertà .. morti le, lJ?' ~· 
bile spar~nZtl. . , . , · Nçt . del Oitl!ldlt!olttJ/Ia~IO vogliamo, · l·nll Par.l~l' che· narn le ans~e, le emozwm, 

La Chtesa, l'umnmta credente è mo- iBellttssimo Padre,:ciò che Vor volete; ere· lt~<·trepidtiOZe •dollu ·cltt~ dt: Mila:no,.corn· 
rah,nente pr9strata innanzi a Leone:.X~q; :diamo çiò .c~e Voi ~rodete; nfferm~!I!J)O ·!prese :le teste:fo~ti, ~eria _riusc!ta di q~e; 
u.m.tl~, fjl~Uc!.asa, deyo~a; cotnp~gnn. m diVI- !t~tté le .'ve.rt~à· çhe. ·~b~ tdfar!~a~e,; .d1f~n- .. sto Amf!r, 'per l e!efanto, I; hll?I, }o. sil~dt 
stbtle, d.el su~! dolon, ~\elle s~o !otto ? 'ldtamo. t.ttttt 1 prme1p11 ·che' vot ·.dtfeod~te;:: 1che ·lo. po~tarono: l? ·tt:lonfo, 1 ~tec~ .nnla 
delle· suo glone; per Lm e con Lur ogut ed umtt:col vmcolo della 'fd(,le •,e••dell•a.;• lattrezr.t, 1 qmnd1w mtla metn dt tela 
giorno sotl're, combatte,. prègt\, vive. ed a- imore; ·aspettiumo con !Voi o per· Voi il de~ !dipln~~ e gli altrettanti di carta d'oro ... 
gisce anim!\ta sempre di nuov~ vit~' di :siato ·IUOUlOnto del 'trionfo delhi Chiesa,; : " Moncalvo, il famoso mariooettistal ha 
uuovo ardore, che non arresta Il;;pencolo, :tdo.nfo· che sarà. foriero per· la patria e 1 tscau1biato ii sno. spirito' coi miliom di 
uè spuv.enta la. pugna; nspettaudo .~a Dio iper la società di q nella ma pace, di q nel! 1Rothschild, ed ha copquistato. lo scettro 
un ~ri,onfo, chè .la rivoluzione dich~ar~. h~· tVero. benessere sociale che è. nei voti .~i,, jdell'açta. La .. bara.,cca det .burattini fa .una' 
possthtle, ed ~scolt~ndo dal s~o V!C!\rtO !11 \tqttt.,e eh~ mdaroo· altro.ve SI cerea. ·;spanetìttajun"orgta non. pnì vedu~a. Nien· 
terra,. perchè E~li solo pùò' d1rl~, una .. Po.- · _ ;temeno, c~e ·O mero, Gin. l io C~sar~, Attila 
rola d1 e!e~na v1t~ '· cl)e dà .la forr.a che e ~arbat:qssa ·prendono ti posto dt Arlec-
co'nf~rta, ~l coraggiO che ·sostiene e la lu~e A.. JY.[ 0. B... , !chtno\ llrtghe.lla; :F~canapa, e Pant!].looe, 
che.tllumma, ed· afl'!lrmu con nn!l· giona e, ahl! questi· ·Uitum perdono nel cambio. 
iuctiscutibil!l e,d Ut)a• ferme~za iunegttbile, b iL'ammirar.iòue e T emozione si' ìevaoo. di 
trionfi ·della .Ch.\esa 1, il sno prim~to e .1~ I fogli' milanesi, meno .poche onorevoli !là dove preuUo posto ,l' ioton.timeuto. 
feco.uda..sna, yit~IJt~ .. c)l.e ,S~.O~?ertl\ l U~ffiiCI \eCcer.ioni, sono 'tutti nel parlare e descri· 0 .str~qo, SQ!J:erzo di parole ! . Quel bravo 
ed monda dt$1?111 1. cuon det qr~dentt che 1vere un nuovo ballo del 'Mallzotti, dato alla •Uomo del Manzotti ha; vulnto·{ar. piroettare 
le son s~mi~!essi. . . ... . . &ala, nel· quale c'entra un elefante,. un ;l'umot:e 4ava~ti al· .pub!)l!co de! gaudenti, 

,Il gemo Immortale. dt Leone X.III st. è ib9ve o centinaia di baUerin,i e ballerine, ìmentre::ptù piroetta ~ dr fnoq ..,.,. l'odio. 
cinto, alla gra.ude ammira~iono del .l!lolld,O, : :d l .mimi e mime, di ·Còmpaçse, ecc, ecc. 1Botto .forma di. oimicizie . sociali che forse 
di nn ~novo lnstro e di' splenuòri Sèiopre'' :Questo nuovo ballo, in\itolato Amor, St1g~ ìlll!IÌ furono. tanto. acute quanto ora. 

" Manco male che ~ 11 quanto ci dicono 
- nell'Amor e' è un quadt·o dove, ad una 
grancte ·e srarzosa allegrilL romana, dopo 
un po"di nebbie e di fumo, .succede la 
vista dei barbari che scendono dalle alpi • 
E' un mHmi11i. I ntwvi ·barbari non .ver­
ranno. giù, .dalle 1.nontag~e. La· pi~. p~rte .. 
sono!ID·ptanura .. Sono già attendatt· nelle· 
stamberghè delle Città, 'nelle . r.;ttapec.chie 
dei .. campi .·che· le •Circondano - dovè il 
contadino è' giallo di f~me e di pellagra 
- oèlle cantine dova si' ,beve il liquore 
che avvelena e. la . spet;l\ilza feroée .che 
es;tlta. E~sl ,sono .lè, ·o. eMtori 'del monù­
mop.to. a ;Napolc9po III,·. i. nuovi ba~bati: 
E~si.dirauoo a voi e tìi loro stossitnbnU1 
~Iella giornata :(i qttali erano a)I1t •Scala 
tersor11 con v o t, .. percbè la ma,ssuna pr)rte 
~ono. dei ,liagoloni, eh~·. iuyidian~ i •posti 
altrui e mente altro) •esst dtrnnno :. · 

" - Sì, noi siamo i violenti, noi. siamo 
i barbari. Voi. fatevi in là che sieto i frolli 
e i putrefatti: . ·.· ·. . ·· · 

"Bm\e' quol memini, o Man1.otti. . 
. " Ta saggio, o Manzotti, senza sa perlo •. 
.Hai. dnto forma plastica, gigantescit illla 
:cecità di coloro che tu diverti e che il 
1proprio divertimento fanno pagare anche 
:ai tapipi, aljC!J .alla fnisera: vedova. ,,che 
:con pochi centesimi compera, per' sè ei!pai 
ifigli, il poco cibo che il gabelliere ha 
'rincarito alle port~ della Aitf.~. . . . . 

. ". Retoi'iea stantla,.Jo sa!lpianiò, è questa. 
iMa Toi lo dite, o soddisfatti,. cl:(e ciatete 
'interesse. Non quelli cho sanno. cor\ie essa 
sia invec~ della crud<L verità, irrefutabile. 

" Fu nn o. di voi che un giorno, scher­
r.ando. funerea !)lente, ci 1lisse : . . . 
' " .:__ Iu nome di .Dio! coi vostri. e torni' 
lagni sulla· . pellagra dei · paes11ni, ·'fatela 
finita . .Non .volete lasciar' loro una ·malattia 
.con. cui morire più presto? I ricchi noh · 

··hanno anch'essi la gotta~ ·. • . ' 
. " Senz11 contare .che la >Virtù dòtrebbe 

.valer .pura per qualche cosi\ .a questo mon­
do. ,E noi abbiamo llddea tutta· retoricu 
,cbè la virtù nulla abbia' a che fare cou 
.codosti sciali spaventosi di dooa,ro, codedti 
drcbi, codeste ~s~osir.iooi di, çarne. · 

".Oh! Dio; anche 'della tilorale! dicono 
i valentnon)ini. · 
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AOUBUdlCH det CITTADIJO'IT~LIANO 16 
;sere felice allora solta~tò qu~ndo l'uomo. ·e ,rotta la fede, ed abbia cercato ricreamento .vole della più alta venerazione. ~a pur· 
1la donna adempiono puntualmente i proprii e. sollievo ·altrove;. dopo i suoi errori, ei ' troppo nel presente etato di cote, solo ad 

-
n Si[nor IDNalDa~llìca 

IU.OOOJIITO n GIUSEPPE STRITAR 

Yersi~ns . dallo slo~BII!J !Mi IV! N T !l.. 

d"v~ri cosi disparati por loro natura; qua n- :n tornerà a te pent1to: tutto è vanità ed una parte delle donne è possibile seguire la 
,do la moglie è veramente moglie, p le n,•- ,inganno nel mondo; in te tolo trova amore, loro naturale vocazione. Intorno a quatto 
:mente moglie, e eolo moglie, e tale d'altra :fedeltà, pace e felicità! · · punto dovrebbe versare la vera questione 
parte il marito, coel ·che vicendevolmente Tale s1a· la donna ed allora non solo femminile; la radice principale di tutta il 
si aiutino, e concorrano a formare ·una sarà compagna .equiparata all'uomo; ma male che gravita sulle donn~,· si deve cer· 
• bella .. uni.ttt: due voci di&ugliali temprate a ~arà ancora la più belJ,a, la. più nobile care in que11.ta dolorosa situazione. Dovere 
'dolcissima armonia'! Da ciò solo nasce la 'creatura' che dar si possa. in terra. Ma tale d'ognuno si è di cooperare a seconda delle 
:stima ed il rispetto Bcambievole, unica in- ·non può essere quando. pone in non cale il proprie forze, affinché una parte sempre 
crolla bile base dell'amor coniugale; ·tutto il .suo sesso e la sua natura, anelando a ciò più grande di donne possa conteguira il 
resto ·Il schiuma, è sogno, è nulla. - Tu :che le è int<!rdet.to ed è•per essa inarrivabile. , suo fine. . . . 
sorridi, Aurora ? Oh, se le donne sapessero, · 1 A questo Pllnto venne un inserviente ad l Qui lo .interruppe Emilia, la quale a . 
e. conoscessero davvero, quali cose noi uo• avvert1:e la·· stgnora, come· fosse venuto un ' quanto sembrava avrebbe vp\uto .parlare·· 

'mini in esse apprezziamo e rispettiamo; ~omo, 11 (jUale '~es1derava parlarla di cose ! già prima in seguitq a,lle p~~ole ,di Aurora. 
che cosa amiamo, éhe. cosa sospiriamo·! 1mp0rtant1 .. La s1gnora ne restò malconten-,1 Sorri1e lietamente a questa., e d1sse : 

Tutto ci sarebbe; manca.il solo Socrate; Noi cerchiamo ciò che difetta iu .noi ,ta, ma pure dovette per alcun tempo ab· -Oh, sta bene che tu' ti sia ricordata 
e senza Socrate no.n ·v'ha luogo al dialogo medesimi: quella t~nerezza, quella. genti· bandonare i suoi ospiti .. ' · della tua sorella, ed abbia pensato. un po' 
di Platone. Però facciamo come fanno lezza, . quella sensibilità· d' animo: quella - Perdonate,. signore, disse rivolgendosi !.anche a mai la quale resterò sola per tutti 
1utti. pazienza e costanza: :quel aapersi vincere, a Radovano - se io vi · lascio proprio ora 'i <miei .giorni. ·• . . · · 

Io adnnque mant~ngo che la donna sia quell'abnegazione tanto decantata, non mai che avete ·fornito l'etordio del vostro dis·' i ,._ Ma che vai tu dicendo, cal'a mia l.­
da· noi eguale all'uomo, per quanto lo com· ,abbastanza lodata; quella rassegnazione an- corso. Abbiate la ·bontà d'aspettare; vado 1 Le rispose Aurora un . po' imbarazzata.·- . 
porta la sua natura, · · :gelica, che soffre e tace; 'quel viso che sor- e torno. ìl Ohi t'a leva in mente'/ Restartene sola? Non . 

- Eh già! io . m'' l'a!pettava; la not.a · :ride colle làgrime agli >occhi, ohe .disarma Partita la signora, prese la parol!l Au·. !avrai che a scegliere, e potrai scegliere ·a 
canzone. Ma pure continuate. · · e intenerisce il più crudo selvaggio! Quella: rora:· . . .·.jbapriccio. Abbi un po' di pazienza·; la mag· 
~ Mi sarà .difficile continuare se .sapete ·coatante non mai tuubata set'enita: quel :- Affìncllè, o Radovano, tu non abbia • giore è la prima, la convenienza lo 'vuole. ' 

ogni coaa già prima che iò ve la dica. Par- ·cuore· che ama senza egoiimo, che sopporta agw d1 ripensare a quello che di più in· - ()ome parh? E chi ha detto oh' io 
lerò aoltanto - pmw l' honmzw du'draJJ~att · 'l'offesa e non la -r.nfaccia, .che perdona co- . calzante vorresti dire eontro di noi, mi voglio maritarmi? Credo di poterei entrare 
- onde possa :in qualche modo li bararmi ;me ·P.erdona Iddio:; quell'~cchio ,nel quale , sembra ,utile 'il dart\ da fare alcun che anch' io a dir qual cJsa .'in: propo.sito. 
dalle strettezze in cui smw cadùto per la ,semtt\la .la contentezza::e: la· fehc1tà, ·Che, 1 meco. 01ò che tu ha1 detto delle . donne Io. resterò col babbo .• Not VIVremo assneme 
mia sconsideratezza. Io non mi rsogno ne p· qual sole primaverile tutto: rallegra· e rav·1· vale tant'oro. bensl, ma non fa ·che per.Je felici Q .ci rimarrà.' del tempO· anche· per 
pure di dire cose nuove,· le quali potessero. viva coi ·suoi ·benefici· raggi·; .quelle guance ... · .. donne •cui· è possibile cont.rarra il·matrimo· ' .discutere la questione della emancipazione,. 
in qualche •modo .cooperare· allo.soioglimen· ,d,elioate, tinte ~élla ~iù bella tinta che dar . nio . .Già lo sai· che una t,al eorte. non può se opu~e non Jal~oioglierete prim!l ''assieme· 
to della questione. . . ·· ;st pos~a; la verecon~ta; quelle •labbra eh~, toccare· a tutte. Molte sono. le gwvan~tte alla stgnora Iarmova,·che ·non r1torna. an· 

La storia; specialmente ila romima, ci di· :benedicono, e, non , Imprecano;· dalle qua]!., che restano· sole per tutta la loro v1ta, cora .. -'- •Non •è vero, babbo? , · 
mo1tra ad oltranza che un impero allora .non• esce •pllrola: offen.siya;. o m~no •onesta; 'quantunque adorne di. tutte:.quelle· doti che · - ~on leg!lrti prima dell'o~a, figlia mia,. 
incomincia a cadere, quando i due se~si in· , quella mano che .app1ana;:. le rughe della potrebbero rendere fehce un uomo. 1 '- le rispose ti padre - non s1 deve ·essere 
cominciano ad oltrepassare i loro naturali· :fronte1:ehe .ingentilisce,::moltiplica e. cangia - 811 è vero, cara mia. Finora non ho troppo facili a conchiudere ed a. ·pl'omet· 
confln1, quandu l'uomo e la donna si• an· .in oro tutto quello. che ·tocca; quel seno In pat•lato .che della• dom)a ·coniugata. A mio tere. Se tu vorrai rimanere con me, ima­
noia no, per ,co~i dire! del loro crmpito na- cui; qual bambiùo in grembo. alla •madre, parere :ogni donna è naturalrn~nte chi~mat~ gina ti se te ne saprò grado. ··Ma quarido 
turate, ed mcomlllCia~o a scam.bmrlo per l r1.fugge dalle. t~r~p .. est~ del~a ~uta l' ~.om~, a piantar fam1gha, ecc.etto· Il caso lit .eu! verrà l~ tua vo~ta, fa pure queUo che il 
mara vamta ed orgoglw. E come potrebbe dwendo: Q m e 11 m1o r1fugw, qw ti 1mo qualcuna volesse rmunz1are per motiVI di cuore t1 detta; 1n , quanto al padre, egli 
essere altrimenti ~ lil' veri l~ ~ecehia, che I.a nascon?iglio, qui la mi~ caaa! O be,a.tr! il un · o:dine piu elevato, a questa sl).a de· altro non vuole che vedere felici le. sue 
base dello stato sia la fam1~ha, della fam1· sano .d! sposa fedele!· 8111 pure. che: l •lllCO· stmazwne

1
. spe1·ando d1 potere in altro stato figlie. 

glia il matrimonio. li: mAtrimonio può es· stante compagno· ti. abbia •per lilcun tempo giov&re a l'umanità,· dQnna questa merite· (Continua.) 
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· .· "Mà doyrelÌbero piuttosto dirci quando 

è. che ùu paese f11 forte e gr11nde sinsa 
la virtù . senz& hl severità dei costumi. 
· ~'-Vi ~ono - è vero .. - .dei paesi che 
sono forti ancora, o tali paiono· bénehà il· 
lusso il fasto lo sfiaccolamento, li\ spen~ 
sieratezr.a vi abl>iano penetrato largamente; 

siano state adempiute le prescrizioni legi­
slativo per essere pareggiati alle Univer· 
sitÌI.. . 

Questì convitti sono sottoposti alle nor· 
me generali relative n Ila sorreglianza dello 
Stato sugl'istituti d'istruzione e di ed li· 
cazione. 

andrà in vi~ore la presente, saranno riu· 
viati al Mimstero, allo stato de<~''lli atti in 
cui si trorerrmno, e per quanto a eompe· 
tenza dei.Ministero è fondata a tenore di 

anche fuori di Stato e per chiamarla sotto 
le ~~rmi batta un ordino ~o,ernativo. 

La stampi\ di Vienna critica acerbamente 
quest11 unofa leggo ed cccit11 i deputati a 
modificarla uelle sue parti ~saeuziali. questa leg~Se. 

Fì,-.: GosSLER. "T"----·-~---_,...__ _________ _ 

. ma ~li è che la luce non è generale; le Cosa di Casa a V~u·iat.i 

--· ··--·- Con•igllo Comunale 
· · clnSSl superiori h~nno, nell'ombra, delle 

forti · riserra · e gh è anche che le loro 
fondamenta di macigno tùrono gettate dalla 
virtù dei padri .. 
· " Il Municipio di Milano spend~ ~po 

mila lire all' anno por • l'onoro e 1 m­
cromonto llell' arte. " Cosi tLimeuo ri aen­
tmiv.!ano con lo altero snssiègo di tanti 
iddii cè~tl ministri d<Jlla medesima, quan· 
d•) foro parlate della doto. L'arte, la 
grande arte, che educa il cuore del' po­
polo r 

Art. 3; Ln. sorveglianza dello Stato sn 
gl' istituti destinati alla preliminare isti· 
tuzione teologica-pratica del, clero (Semi· 
narl per i sacerdoti od: i predica ton) sarà 
regolata d'or~~ in poi dalle leggi comuni 
relative nlla sorreglianztt degl' istitnt! di 
istrur.ione e di cducar.ioue. JJè prescrìr.ioni 
contrarie conteuutè nei §§ 9, 13, òella 
legge 11' maggio 1883 sooo abolite. · 

Art. 4. Il § l della legge :12 maggio 
1873 ~Raccolta delle leggi p. 198) è abo· 
lito. ', · . . · . , 

La Camem ha approvato ieri i progetti 
per la ratific11 dogli accorcli postali- inter­
nazioM!i stipulati a· Lisbona e per il\' pro· 
rògli fino 111 !l6 aprile del termine della ·. 
legge per lo . sgravio d~l sale eco. Quindi. 
!lpproTò i ritnìmenti . articoli del progetto 
sugli ,scioperi. 

Nella seduta straordinari8 <!el Conaiglio 
Comunale ch'ebbe luogo ieri, . venne data 
comunicazione dPl Lascito de Zorzi e venne 
d eli barato di accettarlo. 

Venne preso atto delle deliberazioni rlel!tl 
Giunta Municipale e vennero approvtlti i 
punti 3 • 4 dell'ordine del giort1o. 

1 Ebbene l' effetto di qL1esta odncnzione 
è che un b'uttafuori viene ad implorarè 
pèr carità, dal pubblico fremente, che'tol· 
Jed il V, atto del Robe1·to, poi verrà il 
ballo del signor Manzotti con l' elef~nte, 
Gi.ullo CesarQ1),'buoi1 il torrente dell' U· 
manità e tutto 'Il resto. (*) 

Eeclesi!lstici ' nel ·seoso della .legge 12 
maggio 1873, sono quelle persone sol, 
t~_nto, che ~s~r~itano u~ \'filniste~o . çon· 
giUnto con llmttt e; funzwm · eccleSJI!.StiChe 
o di giurisdi~ione: . · · 

Art. 5. La preserizione del § 2 capov. 
2 dellale~ l~ maggio 1873 allora ~olo 

· sarà . -apph , ' qua~ do colla re1~oz1one 

" E la musica'· del V 'atto del '~oberto 
fu sempre ~psa d~gua d'essere. s~rltt_a in 
cielo • e no1 pens1amo che, o no1 smmo 
creti~i o \e 300 mila lire del •:&lunicipio 

dall' ufficio · congmnta la perd1ta; od 
una dinì'lnnr.ioue 1delle rondite dell'impiego. 

aiutan~ ad incrétinire la gentè. · 
'• E avanti, o sindaco filosofo, favorite 

la dote della Scala l " 
__..... ....... -: 

(') Allude &l fatto ehe si rinsei a stento e in 
mezzo 8 generali ~umori, !l finire la rappreaenta·. 
zlone di qne•t' opera, tanta era la smania della 
folla pii<lata nel teatro . della Scala di ved~re il 
ba\lo, ehe fn poi aueo\t'o ·molto ,freddamente .. 

· N.d.D. 

--~---------~------~-----
Jl uroaetto di le[[e uoliticn-ecclesiastico 

r giornali di Ilerlino recano il seg~o_nto 
testo· itfficiale delhi. n nova. legge p~htwo­
ecclesiastica' che il govemo ger,ma~Ico ~-~ 
presentato testè allfl Camera d,oi 1~.tgt~on. 

Noi Gqg!ie!mo, _p~r la gnw.1~ dt, D1o re 
di Pri1ssi'tl cee. orchmamo prevm l appro­
vazione delle dtie camoN del Landtag della 
nostra monarchia, quanto segna: 

A1·t. l. Non .è richiesto per 1' ~yveni,r~ 
alcun esame di Stato , ]Jcr essere mvestlt1 
di un ufficio eccltisiastico I,e disposizioni 
contrarie contenute uei §§ 4 ed 8 della 
Je&ge 11 maggio 1873 (Raccolta delle 
leggi p; 191) .c? me anche nell'nrt •. 3 d~ Ila 
legge ·31 magg1o 1882 (Raccolta p. 307) 
sono. abòlite. · · · · ·· · 

Ai't. 2. Le 'prescrir.ioni Ilei §§ 9 :tl4 
de Ili\ legge Il magg~o 187~ .no?, s1,?P; 
pongono all' apertm:!\ di cònv.tttt. gtnnasmlt 
da parte dell'Autorità eccles1asbea. · · · 
··Lo. stesso ha luogo per lo .stabilim,ento 

di convitti per gli studenti dello Uutver­
sità e. dì quei seininari ecclesiastici, iu cui 

·Rivista Scientifica 

La /anÒlina, sostanM ehe la compongono; aue 
qùalltà. :.. Muslea; rumori e silenzio: loro 
ell'etti -snll' organismo e sul tempéra!nentl ner·, 
'vosi. - La eura della tlal'. 

c '· • ·, ·•, ' ,, ' 

Di quando in quando,. aL risuscitano gli 
autichir prodotti, \,erapeutici, e fregiati· d'un 
no. me. nu<•YO, _.perfezionati e raffinati ri tar, 
nano in uso; allora si è quasi sorpresi di 
constatare cb e, malgrado l'ostracismo a· cui 
eran ar.ati condannati, ~ijsi 1\Temno pure la 
lorv utilità, -la .loro eflie.acia. . 

Art. 1>. '.rià: Regia Corte di Giustir.ia per 
gli O:tl'tttl:''tit\eleshtstici ( Se~ione IV della 
legge 12. ll)nggio 1873) è abolita; · 

Ari. 7. L'appello allo Stato·arrà lno~o 
pe~ ,l'avvenire so! tanto. CO\ltr~. quelle d~cl· 
sion1 delle Autorttà ecclesiastiChe, che un· 
portino 1~ remozione dall'ufficio, ed all.e 
quali sia congiunta la perdita. o la d hm· 
nuzione delle re n eli te dell'impiego. 

Art. 8. Non è più ammesso per l'a v· 
venire un appello alle autorità . di .Stato 
a cl\usa ,d' intet'esse pubblico (§ 12 cap. 2 
della legge 12 maggio 1873). . 

Art. 9. Dell'appello deeide il ministero. 
. A1·t. 10. Se l'appello si troverà fondat?, 

la decisione impugnata per quello che n· 
gnarda gli .effetti civili, e specialmente la 
perdjta o la diminuzione delle. rendite del­
l'officio, rimane priva di effetto legale. 

La deè!siline del Ministero è f;lsegnibile 
in linea amministrativa. · 

.·Ait, Il. lJe dispùsir.ìoni per la proce­
dura dtt tenersi si enlnneràriU() con• decreto 
reale. . , . . . .. 
. Art. 12. Nel caso deL §.37.della .legge 

20 giugno 1873 (Raccolta P. 241) tJon 
StLl'à ammesso p~r l'avvenire che lltl ri!)or-, 
, so al ministro per gli affari ecclesiastici. 

Art. 13 Nei casi del § 24 della legge 
'12 maggio 1873 (Art. l. dell!L legge del 
14 luglio 1880. Raccolta p. 285), come 
anche del § 12 della legge 12 aprile 1875 
(Raccolta p 194) la discussione e la deci­
sione app~rtiene alla . Corte suprema di 
giustiV.ia come ultimo. magistrnto criminale.-

La· prdcedum rimane (ILlella stabilita 
dalla SoMione nr della legge 1873. 

Art. 14. Gli aft'ari che si troveranno 
pendenti avanti la R. Corte di giustizia 
per gli alfari. ecclesiastici nel . giorno che 

un grassod'aspetto gl~Uoguolo, glutinoso e 
viscoso e interamente epoglio dalla puzzo­
lenza che aveva in antico, Questo grusao 
che è utilissimo per fregagioni contiene della · 
colesterina, dell' ieo,colesterinll e dei corpi 
grassi. . , ... 

E' imo m ma un et&re .di colesterina, come 
i !(msili.comuni sono ,eteri di glicel'ina. 

Un distinto medico, e chimico francese 
ha • trov»to .nella ·lanvlinu. venti nove sostanze 
diverbe,, fra cui sono l'<~cqua ammoniaò", 
l'acido-carbomco', acido .. fooonico, acidi vo· 
latili, s~"~urina, elaierina''e venti altri. 

La lzo.noli!it\ che è una sostanza neutra, 
si· Hoioglie solo nell'.etere, nel cloroformio, 
nella bonzina, a ·nel solfuro di carboue. 
Unita .ali:'Mqua leggermente carbonata, là 
lauolina .f9t'.ma. una emulsione lattea molto 
raccomandata nella teletta. 

M:a le qualità che fanno apprezzare la 
lanolma d,ti 'm~dici, sono queste: Anzi tutto 

. ena_ ussorbe l'acqua ad· egu:\le quantità del 
proprio peso rd assorbe il doppio di glicerina. 

Una .sostanza conosciuta '.e ttsata. ·per la 
telett11 ,e 'per fregagioni, :fin dugli .antichi 
tempi qi Erodoto, Aristofane, Ovidio, Plinio 
il Vt!ochlo, .. è il suini, specie di eucidume 
tiecQso,:che si nttacca alla Irma delle pecore, 
I Greci! ed i Romani ·lo chiamavano O~IYP14ft1 
e le d~me se ne,seuivano come- colà cream. 

.;t.}!leato . antichissimo prodotto .purgato, 
raffinato, -ridotto r. alla· massima .perfezione 
ritorna· in oommermo sotto il nome di .la­
no fina. La lanoJina .. è.all'antieo oesypum, 
quello che la raffinatissima vasellina è aF 
petrolio greggio. · · · . . · . ,. ' 

L-1 lauolina ·-assorbe ·Mche famlmente lù 
sost<~nze mediciuàli; e dà eccellenti pnmate, 
i cui pl'incipii attivi s.ono facilmente as>or­
bitL Nnu .irrita la.pel(e, e disparisoe .faoil. 
meute:da!lll cuts, 86.UZ~ iaeDÌBt'.VÌ però quella 
ecceesim. morbhlezza che reu<le troppo 
fragile la pelle. L!l lanolina non diviene 
rancida come lo d1yengouo. la vasellma eù 
altri prodotti •affini •. 

S1 estrae la lanoliua dall11 lana dei mon­
toni. e d~lle. peoor,., lavando questi~ lana in 
appo~iti 11pparecchì, con acqu11 leggermente 
alcalinizzata. 

Quest' aQqua togli a alla .lana ·certi sali, 
che si raccolgono· per. mozzo dall' evavoru­
zione, i. corpi graijai , vengono. separati per 
mezzo di apparecchi centrifughi. 

La l~uolina purificata si presenta come 

x 
, Non<Ìl .una novità l'affurm~re che ·la mu­

Gioa, i suoni, i rumori ed Il silen~io htmno 
una grande· influenza sul· uo~tro o~ganlHWO. 

E cominciando dal silenzio, cht non co­
nosce quel terrore vago, .-quel malessere in· 
finito, ct.e inva,ie tutta la perijO!Ia del 
v1aggi~tore,. il quale percorre un paese de· 

Ir:t:' .ALIA 

Fi:rentze - Il Comitato esecutiTo 
pel' 1~ facciata del Duomo di lì'irenze M 
puhbllcato l' anìao di concorso per l'esecn· 
~ione delle tre porte di . hriinzo istoriate 
della facciata fissando i pt'emi come segue: 
per il pt•ogetto della porta centrale I,, 40001 
per il progetto di éiascuna d<•lle_porte late­
rali L, 3000, e le rimunerazioni por i mò· 
delli' atti olia fusione io bronzo: per l~t 
porta cçntt·ale L. 50,000 e par ciascuna delle 
poi·te latorftli L. 35,000, 

S'aperse quindi la dieoussione BUI punto 
5: Siateinazione. delhi Piazza Garibaldi. Si 
deliberò di attenaré gli attuali !il beH e so· 
stituirTi delle piante 'di bilsso ftl!t0 con 
delle aiuole. 

Venne poi accolta Jil.domauda dellti So· 
cietà di Ginnaetica e quindi ii Comune sì 
assumer_à 111 spesa p3ril compimento del pni· 
mento in taTole della palustt·a. 

Prograt;n~a musioeJe 

Vi_'concorrerauno IOIO artisti italiani ad 
i prògetti dovranno essere consegnati entro 
il termine del 31 ottobre l88G. 

Domani dalle ore lli lt2 alle Il pom. la 
bandii del 76' regg, fant. eseguirà IÌotto la 
Loggia Munioipaleil seguente programma: 
L Marcia (MaMsaua) , Hoaei 

Roma - La Tribuna è informata 
che c.,rrono trattatiTe fra l' Ingbilterm 1d 
il Vnlie ·no per l' ietituzione in Rom11 di 
Unti rnpp sentnnza diplomatica. 

-.--.---------------
::F:JSTE~ 

Fr~n<eil'!l. 
Tutti s~nuo· come l>' repubblica francese 

ha laicizz11t11 la 1cuola in onta alla reli­
gione cattolica, tna non tutti 'conoscono i 
generòei 11\Crifici che la Franr.ia cattolica ei 
è imposti per. ridurre al minimo limite un 
l.ilnto mal~. Ci basti l' e•e'mpio di Parigi, 
In qu•sta g~ande b11hilonia l~ auticbe scuole 

. pubbliche dei Copgrèganieti contene,vano 4,4 . 
mila alllevi, oggi là !Otlole lib'ere congrega­
ni8te, in luogo delle làiciz~ate ne conten­
gono 65 mila. Ches~elol!g parlrmdo al Se­
nato, ci ha. fattn :eaperf, ;~l}è, quPato mara· 
· viglioso successo è costato alla Francia cat­
;tolicl\ 16 milioni, e ne ha assicurato, che 
•il à_uccesso diverrà ancora più meraviglioso, 
'e che i milioni per ciò non mancbm·auuo. 

A.u•tria· U ngho:ria. 
., Il Ministro per . la difesa del paese pre­
sentò tnorcoledt 1111~ Camet•fl la legge ~nlla 
.Leva in ma11sa. Con questa legge< sono sog­
getti alla Leva in maasa tutti gli uomini 
atti alle armi da 19 a 60 anni. • 

. La lo v~ in massa potrà cseer,e mandata 

serto e ailenzioso? Basta· un rumor naturale, 
come quello della pioggia, o del tuono, per 
scuoterlo da quello stato doloroso e ridargli 
ardire e forza, B11.sta rompere il silenzio e 
rimane anche rotto quell' inc·,mtesimo, che 
teneva l'individuo oppresso dal malessere e 
dalla- paur". · 

, Ed è per vincere questo maleL qere che il 
contadino canta l11 eera lungo le strade so­
litarie, che i bambini piangono uellfl notte, 
e che la sentinella d'avamposti. spara talora 
un colpo di fucile inutile e spe1so pericoloso. 

U o nostro dottore in medicina racconta 
che, una sera egli percorreva a cavallo uua 
spiaggia deserta e silenziosa della Sardegna. 
Ad un tratto si senti >Usfllire da quella 
vertigine della solitudine che si chiama. vol­
I):<Hmouto paura. Prima con riucrescimanto,­
poi con Tergogna s'accorse che .egli Me'l'a 
perduto la eu~ calma e che l' tUealivano 
tutte ·le sofferenze della paura. Fantasmi 
o~ri:bili e. strani gli passa. vano dinnanzi, lo 
inseguivano; gli. bisbigli"tano all' <Jrecchio 
parole. minacciose, .ironiche;· stridenti. , ' 

Il .buon <fattore mdignato contro se stesso; 
contro .!11 sua -debòle~z" sud~ va freddo, quan­
do,ad un-tratto il 1no cuallo s'.impenna, 
nitrisce impaut·ito drizzando le Qre•Johie e. 
ri:fiuta di procedere avanti, Poco luogi nella 
foresti\. riauona cupamente l' ulul11to, d' un 
jUpo ... basta quel rumorP, che è pur indizio 
di·- vicino pericolo, .. per fugar .la pRura 

'del· solitario via'gglatore. Alcuni, colpi di ri. 
volte!l!l tirati. nella direzione del lupo ne'· 
terminano la gnarigiouJ. , · 

Ecco come il stlenzio può influire ~ini· · 
strumento sull' organismo. 

x 
L'efficacia della musica poi è a tutti nota. 

Al auouo melodico d~ll' arpa di Davide si 

2. Mazurka (Una dolce parola) M:anmco 
3. Sm_fonia (CMalleria) Suppè 
4. Valtzer (Dolores) Waldteufel 
5. Atto lll (Emani) Verdi 
6. Pùlka (Maschen•tta) .Amabile 

Bano& ooòperativa udinese 
Si rico-~da ai Signori Azionisti della B•n· 

ca· Cooperativa Udinese che dom!mì nella 
Sala superiore del Teatro 1\liucrn alle ore 
10 ant. anà. luogo I'Aasomblea dj .primn 
con Tocazione. 

Il museo di Portogruaro 
Il Diritto dice che è imminente In pub­

blicazione del decreto che istituiice il rnu­
aeo di Portogruaro, dichiarandolo nazionale; 

Bollettino meteorologico 
Si annunZia da N uoYI\ York in data 18 

feb.braio: 
c iJ na tempeeh, che adeeso 1i è ecaténnta 

all' Eat di 'l'errar!o••.• perturberà probabil· 
mento la •mnper11tura delle coste inglesi tra 
il 19 e il 20. • 

Atti della Deputazione prov!nolale 
di Udine · 

Seduta dèl giorno 15 febbraio 1881. 

- La Deputazione provinciale nella se­
duta odierna appl'OTÒ la nomin11 fatta dalle 
rAppresentanze Comunali dì ·consorzio per 
la coudottà di Spilimbergo del Sig. Berga· 
m-ini 'Carlu a veterinario dei Comuni di SP,i· 
limbergo, Sequala, S. Giorgio di Rfchiuvel­
da e Tr11,esio, con anertenza che il sussidio 
provinciale di auuue lira 400 a fUYore del 

quetatano lu acerbe ·sofferenze rlel tt'!ITR· 
gliato. Saulle. Anche Dante ricorda l'armo­
nioso cauto dell'amico Casella che. « •oleva 
quetai' tutte sue Toglie. » Il canto mono­
tono della nutrice quieta il bambino e gli 
concilia il sonno. 

L'effetto dei suoni può esser doloe, indif· 
ferente, o doloroso, a seoonda delle porsone 
e della melodia. 

11 dottor Latorre, in un suo oposcolo sul­
l' iu/Iuen&tt dei suoni_, parla di una peraonn, 
11 cut la muswa cagiOnava det soffocainenti, 
<lei sioghtozai ed 11ltri dtsturbi nervosi. 

L' istes~o duttore .sostiene che la mu~ica· 
rende più dolce !'-ora estrema,della rita, e 
che a questo scopo si fau snunare le musi­
che miht~ri sui campi di battaglia. 

. OJljna ìl: mentovato dotto_re olie_la.musica. 
d1 Wagner sta dannos!L al uern Italiani, 
che tutt'al più ;può ·conTenire alle apatiche 
tempra tedesche; quanto a .noi, eccitabili e 
uenosi, -cagiona veri dolori spasinodici, . 

. Ecco .il· perJhè Wagner è poco ammimto' 
in Ha li t.! ... 

Per igiene, bisogna· usare moderatamente· 
, de Il". musio~ e le. persone net•vose . debbono 

ev.t.tare' l11 musica ·a grande oroheltl'a- Si­
olilulente: ai fanciulli dotati·. di tempera· 
m1nto nervoso .non bisogna ·mai:.impon•e. l'l 
music~. ,;.1 · ·. 

Lo giovflnette di car11ttere melauoonico, 
le donne eccitabili e nervose si guardino 
dall' abus!lre della music~: specie di quella 
sinfoni~a percbè esse. produce ed acoresoe le 
nevrOSI, 

x 
La cura della tisi è statl'l in ogni tempo 

soggetto 11 diligent,i e profondi studi. S:lp• 
p1amo che recentemente due distinti medici, 
i dottori llrèmond e Gonel, hanno eomuqi• 1 



Comune ca.po•cousorzio decorrerà dal giorno· 
nel quale il titol&re assumérà regolàrlllente 
il senizio della condotta. Autorizzò 11 fiLtore 
dei sottodeaorftti i pagamenti che seguono, 
cioè: 

- Agli Esattori Comunali !lei ,prim~ 
.Mandamento di Udine e di Spilimbergo di 
lire 376.811 quale rata prima. delle imposte 
sui terreni fabbricati per l'anno 1886 a ca­
rico della ProTincia. 

- All' J!laattore Comunale del primo .M!In• 
d11111ento di Udine tli lire 719.75 per rata 
prima 188o aui redditi dell'Imposta di rio• 
chezr.a mobile ioscritti nei ruoli di scossa a. 
carico dell!1 Provincia, 

_ A' d~tilrsi Esattori Consorziali di liro 
786.29 per sggi loro spettanti sulll!. grstio· 
ne dei guardiani foreatali t~nutl\ nell'anno 
1885 e contempot·aueameJ1te dispose per la 
risco

1

ssione di lire 524.20 dagl'interessati 
lJomuni a rim ho reo di 213 degli aggi mede­
simi giust!l le preaodzioni di legge. 

Agli Es .. ttori Cons.orziuli <li Ati!lno, Pal· 
manovt. del secondo mandAmento e del 
primo m

1

and111?cnto ?i Ud~ne ~~_lire 138.!3 
in cuusl\ rìfusJ.me dt parttte Ùl Imposte ·dt· 
rette che qltl'!Hloro il discnritìo negli anni 
1884 e 1885 per irreperibiliill'';ò" per allre 
cau~~. . , • 

_ .. Dispose la esazione di·: hrEI!~77.97 P.•~ 
tratt~nuta dt•l 3 010 sugli shpenM·,peroepth 
nel. secondo B!>mestre 1885 da diversi. medici 
condotti comunaH aventi . diritto al conse· 
guimento della pensione a o11rico della Pro­
vincia. 

l!'urono inoltre tratt11ti altri J\, 48 affari, 
dei qu11li 9 di or~dinaria ammi?iat;nzio~ 
de Ili\ Provincia, lts d~ .tu~~~~"'.d,e\ lJ9rnum, 
10 d' interesse delle Opere ~t Q., ed 11 di. 
conteozioso·a!llministrativo, in· comple1so af· 
fari n. 56. 

11 Deput•to provinci~le 
Bl!fiUTTl 

H SegretftrÌo 
l:JEBliN!CO. 

Nella seduta straordinaria tenub giovedi 
dalla Deputazione p!ovìncihle furono delibe­
ruii i seguenti pagamenti per rimbM~i •pese 
òi muuute~zioni stradali da l gennaiO 1867 
a 31 dicembre 1872; cioll: · 

a), Per la strada dett~ del 
.Mauria; 
u fuv. del Com. di Enemonzc{'('l;. 
id. iù. di l!'oroi eli Sopra .'>lfll • 

id. id. eli Forai di Sotto » 
id. id. di Soccbi~ve ·.);,~' ,. 
id. id. di Ampezzo ,. . 

b) Per la strada cletta della 
Motta; , 
id. id. di S, Vito al Tugliam. • 
id. id. di Pravisdomini 
id. id. di Cbions 

1,100.-
4,315.10 

12,500,-
3,315.61 
9.700,-

1,250.-
1,900.-
5,500.-

Assieme L.· 39,580.71 
Il decreto reale che approva le relative 

deliberazioni col)sigliari fu emesso in ·dat!\ 

c~>to 111111 facoltà medica, una rela&ione circ11 
i risultati, che banno ottenuto, curando la 
tisi polmonare, culi' olio di terebentiua, che 
si fa pen~trare attraverso l'involucro cu­
taneo, senza ledere punto le lte digestive. 

Per Jar penetrare quest'olio attraverso 
l'organismo, Bi pone il malato in un appa· 
recchio appo~ito, che oomprtmendolo e fre­
gandolo dolcemente, ne el~,-~~· gradatamente 
la temperatura sino a 45 centigradi. 

Lumìn11ri dulln scienz~> dissero, che per 
curare l'etisia, bisogna ripnrare rJla rovi Ila 
totale dell'organismo, avere una eum stra· 
ordlnaria dell~ vie digestive e .far 11ppello 
a tutti i mer.zi, ugli apparcoclli nervosi e 
muscolari e cutunei. 
L~ cute dei tuberc•)losi funziona mala­

mente, eppure grande è la sua influenza 
sulla salnte, perchè essa introduce gli ossi­
datori nei torrenti ùell" circolazione. Ora, 
qual è lo scopo del uuovo metolo menzio-
nato 1 • 

Elev11re nntu1·almente il calore del corpo; 
~tttivare. la circolazioue, arricchire il s~n· 
gue, curMO i tubercoli senza indebolire o 
stanmll'e lo ·stomaco, tinv1gorirè i sistemi 
nervosi, muscol~ri e cutanei. 

N un v'bi\ dubbio eh~ se Bi può applicare 
questo. nuovo metodo lllle tisi mcipienti più 
f•cilmente si potrà guari~e questa malattia 
te1ribile e quasi sempre mictdiale. 

.Ma qual è l'influenza dell'olio di tre· 
mentina sullt1 tubilrcolosi ? 

Esso, inìpreguuÙd!\ dciii• sua essenza l'or­
gano malato, distrugge i parass:ti dei tu­
berceli, ~ B>ìna la fermentazione putrida 
che tssi cagionBno. . ' 

Riempire adunque gli organi m•lati di 
sostanze nntivirulentP, anti-tuberooloie aenza 
recar danno all'organismo è il mezzo di lll'ri­
Vare sicurl\meote alla guarigione dell'etisia. 

IL OITTA.DINO l'V,A.LIANO __ :;::_. 

7 febbraio 181:!6, comunicato alla Deputa· 
ziouo colla nota p1cfettizia 15 febbraio Il• 
c. n. 3620. 
--~~----~~----­

Dla••lo Saox-o 
DOMENOA 21 febbbralo - B. Eleonora. 
LUNEDÌ 22,. Cattedra di S. Pietro.~~ .Antioehla.' 

STATO O::JJVII:..,E 
IJOJ,T,E1'. SETT. dall4 &l'IlO feblìtaio 1886. 

Carbone 
Con poehi affari avuto riguardo alla ca· 

rezza del prezzo dell'articolo. 
: · F11- vendlito al quintalé il carbone 
Slavo Oanellino da L. 8.- • 8.50 

,. . Comune • 7.- a 7.50 
• Carnia ,. 7.-'- ,. 7.50 
·Dalìio compreso. 

P11llame. 
Scarao e aostenuto. 

dell' espulaione dei piccoli asricoltori, com­
battuto dal governo, è respinto con 'oti 
234 contro 104. 

L' indiriszo quindi è 'approv!lto senza 
scrutinio. 

Nascite .. 
Nati vilt m11séhi 

« morti » 
.9 femmine· 
l 1> 

7 
l 
2 

s( J?a~arono 
Polli d India al paio L. lO.- L. 12 ••• · 

Domandandosi poscia l'approvazione della 
r~dazione dell'indirizzo, Maccarthy inalate 
nella .necessitll di riaolyere 111 questione 
degli hòme rulers Manti tutt' altra quèstione 
irlandese. La redazione dell' indidz~o è ac­
çettata. L11 aeco.od~ lo.tiurl! del_ bill ac· 
corde.nte il dinito di suffragio alle donne 
indipendenti è accett11ta senza scrutinio 
L11 seduta è levata. Esposti' •: l ,. 

' 
'l'ott1le N; 21. 

.M <W ti a domicilio 
Et·nesto: Bettuzzf di Angelo di giorni, 18 

-. Carlo Braida di Luigi d' anni l e mesi 
7 - Hoa11 Nazzi di Luigi d'anni 4 e m~ai 
8 - l,uìgi l!edriooi di Giuseppe di giorni 8 
- C6rlo Hubieh ftt Giovanni d' anni . 77 
Rllrto - Angelo Zilli fu Sebastiano d' anni 
57 agricoltore - c .. rlo Piccolo di Ermene­
gildo di anni 4 e mesi 4. - · 

id. femmine • 
Galline • 
Polli· » 

ilecondo il merito. 

• 8.- .. 10.-
• 4.- ~ 5.­
.. 1.60 » 2.80 

Foraggi • 
Fieni deli' Alta 

id .. Inferiori 
Paglia 
. il quintale. 

~a L~ 6.40 a 7.­
' ~ 4.-. 5.~0 

1> 4,- •. 4.5'ù 

. Uova. 
' 'V èndlite 76000 da L. i& a 111 il mille. 

Stluionarie. 

Mor:ti nell'Ospitale civile Pèr la pacificazione del Sudan •. 
Mariann11 Buna fu Bi~gio d'anni 63 con- . , , . 

tadìna - Orsola Venturini De Marco fu .•. A .. Loodra, a quanto annuncia il, Jo~ui· 
Paolo d' ~unì 49 contadio11- Gto. Battist~> ·''rrat'des .. Economisles, si è fj)rmat;o.,~n 
l!'lorit fu Valentmo d'anni 80 agricoltore .... grnppo promotore di UU<I società· ~he ,si 
Anna Moséhioni Toml\tla fu Antonio d' an11L assumerebbe 1<1 paoificaziono e l'ain·{nih,i-
78 laYand~i!l - l!'rancc1co Venturini fui . straziono del lndan. 
Giusapp~ d' .anni 68 petiinl\iuolo - Au; . Prest"dimte del gruppo. è il Cardin!llo 
tonta Pless: . .Marussig fu G1ovanui d'anni 76 
ostessa. Maunig. 

Totale :N. n. . I promotori desiderano ottenere dal Go· 
dei. qu~lì 4 non app11rtenenti al Com®Ìì di v~rno gli stessi poteri dei qua!i era in v.e-
Urhue. / , st1ta ti suo tt~mpo ht. Compagnia dtJlle ln-

Eaeguirollo l'atto civile di JJfat~fmonio. ditJ. Il capitale soci:lle sarebbe d! 250 mi-
Cesl\re .MarÒhini impiegato ~ll'iiario con lioni di franchi e sarà permessa l' emis· 

Gw•anua: .Mucchini oasaltng11 .p. Luigi Te- siono d'una ngual somma in obbligazioni 
aulmi matel'a~saw con Anna Mari" .Mosio Il Goreruo, da. parte sua, fornirebbe, per 
cucit1 ice - G1ov~oni Grcme~e""falegname i primi tempi, le armi e le munizioni e 
co o C11teriua Venuti setamol~ . ..,-,· Fihppo presterebbe ·ta iiottiglia. del N il?. Ino!tr~ 
Nooi oper!\io alla f~rriera con ·:I',eresr. Ter- il governo darebbe ,una sovvenziOne di 5u 
mini casalinga' .,.. Cav. Giusopp,e Alclllti milioni, che, dopo cinque auni, fruttereb· 
capitano di f11nteri!l con Adele P rane agiata bero il 4 OtO·· .. · 
- Luigi del Gobbo agricoltore . con Ma-
rianoa l uri contadina - Luigi 'Blàsnne I negozianti d~ Manchester sono favore­
o•lzolaio con G1useppina Castellani casa- voli·ul progetto, e sir C. Warreu, gover 
linga - O.ristiano Degano manovale forra- natore del Sudan, ha promesso di recarsi1 
•inrio con Anm<Lius cuaalingi\. in breve, etti luogo per r.ompletare le bas1. 
Pubblica.1ìoni esposte nell'Albo Municipale. del progetto. 

Pier' Antonio David agricoltore con Teresa 
Plaseuzotto contadina - Rosano Castellani Una dichiaraziéne di Gladstone. 
possideÌ.te con Madanna. Dell'Angela cMa- Gladston'e dichiarò. alltl Camera. dei Co 
lioga - .Marco Masohnt mugnaiO con Ca- , , · d l' 
terin~ Varettoni conbd1n11 -;- Luigi Can- mnni « B,iconosciamo lo stato cntico eg l. 
ciani agricoltore con ~uigia''lLeman~lli co~- affari d' Oriente' ,e sappiamo quanto ciò di 
tadin11 - Gio. Datttsta Cloccb1att1 posst- penda .d.al(attitu~ioe che può ~ssum.ero ltl 
dente con Angela Zulinni contadina- Luigi .Grecia. Gh affan della Rumeha nou sono 
Zanussi se'laiuo\o. con Anna Mania lavand~ia ancora sistemati, e ·cerhtmente sono consi 
- Paolo ZiHi agricolt?r.a con Virginia Za: derevolmeynte aggmftlti da ciò che avviene 
niui contad1na - Lulal-Antoolo Menchmt iu Grecia. II conc~rto europeo è per noi 
orefice con FJiisabetta Menia civile - Poli- una. causa · di mal$'giore sodd.is_fazio~e, e 
fonte Avo~o~adro cupo-quartiere CQO\Uuale con contmueremo ad agire nello spll'lto di tale 
V1rginu1 Del Negro civtle -. Gio .. Battista (A l . 1 l!'J.lipponi f:Huatq_ con Luc1a B1ancht s11rta -:- concertt•: · PP aUIJV· 
Gmseppe ~paravter \)!l.rrttcohwre con Lucta · • E pure moti lO di grande soddisfazione 
Bon s•rt11 - D<lmemco Tulissì agricoltore per noi il poter seguire senza. alcuna de­
con Giuditta Touutti contadina - Lutgi Tiazione la politica dei nostri predecesson 
Patroncioo calzolaio con 'l'eresa .'1ooin casa- in questa que~tioue còsl altmente impor­
hnga - FraucèsM dalll\ Ross11 agricoltore tante per la Grecia e per la pace europea: 
eon Maria 'l'mngoni contadina - Giacomo Avendo GSitmiuflto gli impegni presi dal 
Bianco fol'nacfaio con Anna Sgobaro con- l tf · d 
t~dina. nostri pretlecessorì su ta e .a are, vr a e· 

·--·-------·---------
1\ll<:HC.ATl DI UDINE 

Udìa~, 20 fo))ult l~U. 

Cereali. 
Si ebbe un mercato abba1tanza fornito 

di granoturco. · 
I.;e contrattazioni in tale articolo •i fe. 

cero con vera animazione a prezzi più ao­
steriuti che nel pracedente mercato. 

Vi fu qualche offerta di 1egale ma qualità 
soadènte che incontrò a prer.zi deboli. l 

li frumento fuori mercato tien1i eempre 
in buona vista e si tratta da L. 17.30 a 
18,20 l' ett .. 

Sulle. altre piazze l'articolo è in rialzo a 
prezzi ben più alti che da noi. ' , 

Diamo i ·prezzi che ii leggono tlllla pab-
blica tabella. a inurcato oompiuto. ' 
Grano1. com. nuovo L. 10.- • 10.75 

id. Ciuquantino » 8.60 ».'' 9.75· 
id. Giallone com. nuovo :o 11.25' :.: 11.50 

Segale » 11.25 :o l L 70 
Fagiuoli di piano • -.- • 14.75 
Oaataine il quin1ale » 10.- :. 13.-.. 

Burro 
Non essendo sonenuta alcuna do~anda 

da fuori il burro ii trattò in pii1 calma 
malgrado la pòca roba calata. 

Le vendite ammontarono 11 K. 697 · cosi 
divisi: 
K. 7JÌ - Latterie da L. 1.110 a 2.-
" 11'1 - Carnia • 1.70 ,. 1.75 
» 295 - Tarcento • -.- • 1.80 
• 214 -:- Slavo » 1.60 • 1.65 
Dazio escluso. 

riamo strettamente, e non tediamo nessuna 
ragione di allontanarci dalla politica del 
precedente Gabinetto, giacchè la crediamo 
favorevole alla pace europea, al manteni­
mento del diritto pubblico ed ai veri inte­
ressi della Grecia. " (Applausi) 

r·r ~i, I lj'(-1 R. A :v• v !'. .U;l..o~!_J 11. , .. 1 .. J. 

Londra 18 - LorcÙ - Viva discussione 
ch·c11 i torbidi recenti di Londr11. 
Hoseberry fa eire." lt1 Grecia.diclliarazione 

!lnllloga 11 quell~ di Gl•1dsto.ne ai Comuni 
Conclude dicenc\o che H· go·verno de~idera 
non àolo m11ntanere la ],lUce·, d' Europa' ma 
proteggtJre l& Grecia ·contro •su ~teas~ 
Quindi è deciso di mantenere gl' impeglli 
del predecessor.e.e di 11gire ferml\lnente. 

·:Londra 18. ·- Oomuni Obildera esamina 
i recenti torbidi di Londra. Spera . che i: 

:provvedimenti presi ne impediranno . la 
ripetizione. L'inchiesta dimostrerà chi è 
responsabile degli avve.nimenti dsploruvolj, 
Ll' · U~l!lel':" ripr.~o~~: la. discussjone dell' in 
dirizzq. . ·' . , : . i · · .. 

Plnnkelt, Hamilton e Oburchil attaccano 
vivamente il· govenìo' poi dta·rdo noi co­
munici\re i progetti per l' Irlanda. 

Gla<lstone dichiara· clìe l~ questione sarl\ 
esaminata accuratamente.' Il governo si de· 
dicherà l'isillntamente alla difficile missione 
determinato a risolvere il problema al più 
presto possibile. 

'L'emendamento Macfarlaoe in favore 

Atene 19. - Il ministro della guel'rfl si. 
recò a· ispezionare le tntppe all11 frontiera. 
La politiCI\ dell11 Grecia è im·ariabile, at" 
tenderà la decisione delle potenze sull'Ori· 
ente prima di prendere un11 deliberazione 
definitiva. 

l·· Credesi che 'il concerto europeo sarà i!cos-' 
so dall'.attitudine ferm!l ma ooa' prorooante 
della Grecia. Continua i negozi11ti fra la 
Serbi& e la Grecia. 

Ma~rid 19. - L' Inparciafdice: Diver~ 
si meetìnq1 furouo tenuti nQI,. Pòr~qg~llo, a · 
Vizeu, a Brag~nza, Portoaleg1;e,, a J;lraW'• a 
Oporto, per protest!lre contro ir da,?,io con~,. 
aumo. A quello di Oporto aasìsteyiùw. qoo 
per8ono. Fu pt•omwoiato nn discorso contr.o 
a mon~rchia. In quello di Brag11 si gddò 
viva la rfpubblica, abbaso il daeio consmno. 

Gli spagnuoli residenti a Orasco tennero 
un bauohlltto per l'llnniYcrsMiodella repub~ 
blica. Un snrgente spagnuolo gridò: mori~ a 
Castellar, viva la R~pubblica. 

Lfl polizia sciolse la riùoione. 
Madrid 1.9. - Il nuovo tent11tivo fra QR· 

stelar, .Salmeron e Piym~~orgall per una CO!\• 

'Jizione elettorale è fallito. 

Parigi 19. ·.- Le. Commiaione d'inizia· 
tiv11 della ùàiher11 dopo uditi i mioiatri e 
conformemente alle idee· da esai espresse re~: 
apinse con 10 Toti contro 7 la proposta· di· 
Duchè tendente &!i. espellere i principi. 
' Approvò quindi con 11 voti contro 6 .}a; 

proposta di· RiV< l che dà semp\icementé al 
ministPiu la facoltà ùi" espellere i pl'incipi 
per decreti>, se commettessero àtti che oom­
promet\ouo la sicurezz·~ dello Stato. 

t"''C>"JC' r·o~'I:J8l 1t:>:~ 81C>~!B.A. 

19 febbr•lo 11lli6 
Rend. l t .. ~ ttt lfpd. l_lngUo UU!6 dll. L. lt7 .80 IL L. !7 .71 

id. ~ ·. ld.. . 1 lf\!Uft. 1SB6 da. L 1Ji.4ti Q, L. 9~.5S 
t::.oriù. a.Ìtlltr ·in oarta da F. 14.6fl a.. F. 1!.70 

Id lu ar"cnto da F. R4-.7i &. F. 10'-
li'lor. eff. dat. r •. 2ft.- a. J,, Hl8.7i 
.Ba, cono t~ a.u11t.r. da r .. 201 . ..- a L. 199

0
.75 

CAR!,O MORO qereirte responsabile. 

OROLOGEIHA 
DI 

LUIGI GROSSI 
lcrcatovecchio 13 •• UDINE · __....._ 

Grande.!lssortimento di orolog,i d'oro, l 
d'argento niello, e metallo. Tutte le 
uovità de( giorno cioè: Remontoirs a 
Calendario, f<tsi lunari, orologi a 24: 
ore, Cronogmfi, Secondi Indipendenti, 
Remontoirs con Roulette, cou Bus­
sola, con termometro ecc. Cateuu d'oro 
e tl\1rgento. 

Pendole dorate, Regolatori Cucù e. 
rariato assortìm~Jnto di Sveglie o oro­

·log.ì d'appendere a. pre~~i limi~atissim.i, 
_ed aucl1e a pag!lmeuti rntealr da con-
venirsi. · ... , . 

Labombrio Cùll deposito di cl'istalli 
e fomiture in genere. - Ogni orolo­
gio viene garantito pet· un anno. 

Déposito Macchine da Cucire dellè · 
migliori fabbriche. 

AVVISO 
Il curatore del fallimento :Mario · 

. ~erletti, reca a pubblica notizia che 
èol iiorno di lunedl 22 coù: febbraio . 
e successiVi, al negozto di Via Oavour 
n. 18 avrà luogo n seèondo esperi· 
mento d'asta con prezzi ribassati, 

. dei,mobili e merci rimasti invenduti 
nel preèedente · incanto. 
~~=--====~~-~=-======~==~: 

. NON PIÙ INCHiOSTRO 
(Vedi avviso. in IV pagina) 
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-~-rNsERZillRr~par·--,rnafii ~ p'er · ··rastero_,_sr"-~icsworlr· &~e1usivan3nta~:1ln' ·t.JmcifAiinunzr--dal· ·giornale.z.:t=. 

OP.,ARIO DEL.LA :F]}}l~ROVlA 
~~~··-

E?AÈJ:t'ENZE A.::ÌR;E..ÌVI 
:D.ÙJD!NIIi 

ore 1'.43 ·an t. misto : ' 
• 5.10 ;> omi\ib: 

. por • 10.40. i. diretto 

. VIINKZIJ. •ur50 p!)m. omnib. 
•. 5',111 ,. .. 
• 8.28 • · diretto 

ll.1i9 aut. 1nisto 
.7.54 .. o t!lb. 
' 6.4o :purri; » 

" 8.47 " 

A UDINE 

.•ore. $,39 :lini. ioiew. 
• 7JJ7 .. iliretto. 

da • 9.M ,. bmoib. 
VIINBZIA • 3 80 pom, , ,. 

• 6•:~~8 · :. tliretto.' 
• 8.111. :. òmni'b: 

ore. 1.11. an t.! ri-ìlsto 
da » '10.- » ·omnib. 

CORJIIONS » l1l/.30'pom. ,. 
'· ~ '8.08 ,,. .. 

orèi IJ,oO 'ant. omnib. 'orti 9;13 ~ut.:~m,ri,ìb. · 
: . per · ,. '7.45 :o diretto da " 10.10 ., i d ii'Mto · 

·poÌI'Ttt\BA » 1Q,30 :o omnib. PONT.IIBBA> 5.01pom.omnih 
,~ .4.25.pom, " . .. 7.40 " « 
,. 6.35 • . dif,jtto. ' • 8.'20 ~ :diretto 

OSS!i!RVAZIONI MEfgOROLOGlùHE 
St!,zl()~,t~, di U~line R~ · Io.'tl_tu'to >-.l'ecu leo. 

:PlU tNOHIOSTRO 
eom.,...tela pe11~a-~~ta Hf,;..i ... • m-Turr•. Ba· 

oh immergerla por tui' iltanl6 nell' &c'lna JWlr ~tlon•rne uaa 
bella ooJ!Ittura' di color violetto, oomlo ti miglìdr inòlilostro 

Utill•oima,~r .y~giatL~i e.-uondal eli all'ari. Alla pNDA 
•• unito ttiÌ r...OhlatOio in metàllo . 

Tro-.aoi ia ••ndit& 'ali~ dièto. -11 del Cillfi«<Wo ha- .1 ·u.....,, a donteolal ''60 l'..._ ~ 

s: Croce (SVIZZERA) 

RAPPRESENTATO IN UQINE 
DA 

~ 

Jr.ERRUCCI.~ 

' . ·;a,_'",, 

19 • 2 • 86 ore 9-ant. ?.'! .'1 p~~- ore !l;poiJI ,1: 

B;;.a_r_o_m_e..,.t-ro-.""ri.:.,d:..ot;-;t""o-a"'O' alto 
metri 116.0J. anllivello del 
mare . • • • • Plillim. 
OmiditA relativa . • • 
l:lt11to del cielo , . • . 
Acqua cadente • • . . 
V t l direzione • . . 

en o l velocità chilo m. 
1'ermoml!tro centigrado • 

75U 
59 

&et·eno 

E 
10 
1;,0 

7511 75~:o'· 
46 60 

ser.eno serèilo 

E E 
Il 11 
7.6 3.5 

'lempe1atura massima 8.4 Teni~rat)Jra wìoima 
• minima 0.9 all' aperto 1.4 

rr- .. ::._:___. "'· -~~~r~~·~-.. ·:~·: ·. 
È oempre aperta l' associazi~~J;~ Giornale 

LL PROGR.ESSO 
Rivista gulndiclnale illusfra 

daflec Nuove Invenzioni e SCoperte, Novità· Sienllfiche 
illnstrala. Commerciali e Varielà lnteress 

E'LENCO DEI BfiBVET1'lD' INVENZIONE· 
Z'Oltii'DLABIO .IIODBB•o 

Coll'anno 1885 questo Giornale à entrato nell3.o anno 
di oua pubblicazione con importanti miglioramenti. Il 
Progre .. so è in grado di dare solleciti' ed eutta 
notizja dj tuite le Jnven;ioni, -Scoperte e Novità scien~ 
tif!co 'iitdustr1'ali inter•easanti, a. qualsiasi ramo dello sci-

~ 
bJie ~mano ai rif~riscano, ed in qualsiaiì parto del mondo 
civile si produc.ano. 

l,l·pre,zzo d'abbonamento annuo è di lire S,per I' l· 
talla, lu·e IO" per l'Estero. 

Gratis Numeri di saggio 

l. l
'Gli abbona.mentidsi ricevo~ o in q~alunque època del­
ann.4ta e &l mf~:n ano i fas icoli puU.ùUcati. 
PREMI GRATUITI: Tutti coloro che si ·'associerannò 

rer l'anno 1885, riceveranno grati$ L~'· HERA VIGL!E 
JJELL,l SCIENZA E DE'LL' !NDUS'fRIA (prezzo 
L. 2), aggiungendy cont. 50 al prezw d' .ubonamento, e 
ciò per ~pese di· posta e •!>edizione. Gli abbonati per_ 
l' a!'no 18~5 .conc~rreranno !Uolt_re a numero,; ·e ·prege­
voli premreotrath a· sorle menollmente. 

,· Chi procu·roerd st~i· tiuovi\4..sSOi:Jaii,~ àvrtt d1'ritto 
ad una copia gratis. 

Ahiso. ·- La Racco)ta completa del Prog·resso. 
dall';anno'IS73 a tutto ill884 sì spedisce'aì'prezzo oom• 
plessivo ridòttò di L. 80. 

G,li àbbonamenti si .Y.icevono presso l'-Ammiriistra.;ione 
-•l. Cittadino Italiano in Udine. 

,.7• 

Presso lo stesso trovasi anche un grande assorti­
. ·mento di· Remontoirs 

l
! Railway regola tori da L .. 2:5 a ~2 

Reniontoir da caccia » 1.5 a ~.._. 

~ 
0~~~?\~~;::nze di 107 ~ 1.000 
Detti a sveglia » w 2 

oltre ad ogni sorta d"orologÌ d. oro e d' arg~nto ri: 

l 
petizioni, cronometri, seco1.1di. illd.ipendenti, ogm 

j) orologio viene garantito per un armo. · 
f .Agli orologiai e rivenditori si accorda llno sconto l . . 

~-~~-~ --- ---· -zza 

ROUQtnrt . P~lNGlPllS8A ''~IARGHBUITA ~ 
· · 'ProfumO' Mavltìsimo Jl. r il t'nzz, 1_otto e gl~ llllitl ' 

.
••·· '·0.sntc.c1'o A SuA M.u:sTÀ t-..\ llH.tHN\o'ITALIA. -•. , •. • .·'1 J1tl1pttrato rtn SOTTOCASI\ Prornn!lc."f! 
,· li'OBlilTORlii"B:RliiVE'l'TA.TO . 
l , DELLS 

· ·J;~.U.. Oortl d' rt.o~llu•" di J?'ortot.ru.Uo . 
. rn!:liiATO , ··· 

' 1871 • ~881 l ' ••• }!: !~ 
· · alle ·Esposizioni lnduolrlall 4J Milant l 

:. Quemto BoUI}Uet gode da assai molt! a.nni il favore:ttell~:· 

. .. ~XXA .. ·.·.,·.··,XN. ;:T~ .. ·I~CXA_XXFX·OXNX.X:O:T·B.· :.p· .. X.·HJ• X~·~.XX·!· più alta aristocrazia e viene glush\\nente prrferJto·adr~flDI· ., altra preparazione di tal gener~. Bs,so conserva por mol~o 1 

tempo. la tllz> fragranza t1 non maécb~a. meuomnmènte il ~· 
f'Uai:Hetto. : · " 

... : , Flacone L. 2,.:>0 e L. G. · · ' · 

~ 
~ preuo l' Uliicio an.uunzi' del '(Jitfaclino 1fa1fa'NI): 

'. AQUA FERRUGINOSA . ·. . . .~~..-.J 

~::o::,:~;~ao~~ri::r~~~~ ~.~::~,::,:::.
0

• ~ ·r,1~~-P~ol~v~r~e"=c~fil!OJ.l~a~.r·l···fi~ca~n~te~.r,l 
Sono poste in commd·ci•l delle aque cvdÌnni- 'llf i 

caziooi di Va(le di . Pejo, · V~ra Fonte di P~jo-
Fontanino di · Pejo; e· uo1i 'pvtendo por la loro' ~i DEL 1 B R TORIO CHlll{l'lQ ENOL0111n0 ! 

Il Di~ 1randn antler»eticn.,e nevurativo de(li nmori 
e''dol sangue, ai è la 

CROMOTRICOSINA 
deriTante dal prfnefpio dci simili, e oomposta 

lOtto forma a1Jopat.lc11 dal•Dott; l'EIRANO di Genon --Lettere di n~adi6i dlotilltl, con molM tMtlmonilllJI 10110 a 
d."iepo •izione degli increduli prea•o· il Notaio Viott.i in Geaova, 
Ptdal!J\0 Penco, Piazza l; l,ampadi, ~!!almcnto Bava•tr~. livor• 
110.0~ ora abitante in Gonovu, \'i:~ ~. Be\•nn•·<lo, 27, P.bbia do· 
Yu.tcl ~bbandonnro un pubblico ooJ·vi•io per le gro.•i mole8tia 
d'un • .,.pete J.WU,.ifJfnMJof rHwll(l- l'!tl ngni cura -1 nbA datava da 
20·:Ao pit\ anni e l:lta etato·g1,1nnlt1 ILI CUI'" i~tarna ed Mterna 
dallà Cl'omotricollina <lei cald•l·o ltott PeirnM. - D' eooere 

· guartta dalla CronH·tl'iér_H~itu\.dD. Rl'p~t" .~•·\~::~1!0, e 
··falli-lo a.d ogni cut·a H1 t!(.l.:lftlSRÒ din~nzi P. d un con .. 
distinti medici goili'H'u.'li. Jlt cOnn80ÌtJtis:sim'a. '"Ìgnora 
Pellegrini, pro'priotnJ•il~ n(•ll:l notìs$ima V t'l't- 1?~·/J.-61 di. 

·a.,...,triloo,.o, e ·d'.aVor ad un tempo a~ct'OF.ICÌtdn cl i molto la 1\1& 
!)fll~li:i~tlt~a. D~ aver vinto co !l n 0romot r:ic.oo~~inn un' erpet. ti· 

martirìzzò per :.12 Anni •. a tl'·ò~s~~re certo di vincare 
la au~ _caJ.vi.zic. · lo n ftfJ;;tll emi ·Jctt~ra il rtilf, Luigi 

' Vla VoaeoYntlo, N. ~l(lO. n avor Vtnto una 
· p!l1 di <lue te1~zi l'enorme 

lllitll>i~èlll~n•oàrìa.calvizio pubbliche letwre lo con• 
prof. cav. ' onore della letteratura 
Concactutiuimo in. Oolsova,. 
-*mai noi~ a .tutto il mondo l<!. pubblicho alteotuioni 

llt~e:=·=~·rtiata di canto Se~:~irnio Mt1lvezai ora a Fireue. dJ dovere olia Cr&l\lùtricoAina la guarigione di 
. «,..,..it,, d~ un f'Ypt!ti,,nw e di poBSodere ora una 

JD;IIICIII'Illl._,., .. ~~· che l' ha re•ll1l01\t• ringiovanitJ, oortisoimo Ad 
la sua colvizio che data da 40 anni. laelbe 

,, 

·.; 

C<llvi•i• bi ogili otA, cho porò richiede gran 
·----,..,,-----. rilovue dopo 8 o 4. oDAi sull'inventore 

20 circa fotografie d' lndividt>i notU.­
vorillcare alla Fotogratl& 
benotl•io c'be apporti> la 

rilevare dai numeroaì 
Itulin e fuori so11 vi· 

Vin dello Grazie 13. 
Ufficio annunzi dal 

·BALSl\l\1() 
DEtlll PROVVIDENZA 

:i:::i4::;;.~~~~~~:.u.::t4$ia 

r.BO~~ PIÙ LE' TIUSTI CONSEGUENZE DEL 1'AGLIO , . 
DR l 

·w.O.ALLI ~· 
' ~SpOriÌÌzlone dd premiato balsamo Lasz, calliluno 
illoomparabil" pe1· l' AQJel'ioa, Egitto, Tur~hia, In- ' 

ghilterra ed Auslria-Uoghuria 

Queoto ~remiato· Callifugo di Laoz Leopoldo dì Pa­
dova. orinat di fama mol\.d,i.ale, estil·pa CALLI, oéohi 

·polliil:i· ed indurhnenti cutanei Renza disturbo o seDza 
j,'f&eoiature, adoperando il metlesimo con un semplice pen· 

nelliao. - Boccetta cnn 'etichetta ros~n L. l ; non. ati .. 
ehotla gialla 1.50 munito dell" firma autografica dell'in·. 
ventor~ 'e do~ modo d~ usare· il eallifugo. 

· D~P"sito per Udine e Provinch• presao l' UIINJo aa­
nnnzi del Cittadino Italiano. inf~riorilà essete e~1talP," si adop~rano bottiglie con :lllf A O A 111, li : ' cr'u i} 

eticbotta o· capsula di .forma, . ~o loro e diS)IOsizìone• ~'li~< DI TORINO ., 
eguali a quelle della rlnomata'A:htioa.·l'onte- 'l' ~ 
di.·'·P8J"O, · ii· per chiarire ogni sorta di vin.l, aoeti, 111quQrl Qoo. Bastano~ ;l~. · 

~ 20 ·grammi per chiarire un ettolitro di" liquiào. ; '"' 'u 
·Alcuni :dei Signori· Furmaql.~tJ.· di città· e> pro- t Effetto g~r.a.nt.it.o. · , .. 

Vii)Oi!', SÌ, permettono di. yeuoloJrle D c~ i dcnbnda n ~ 

.Celi' &IJ.tpent,. dt et~nt. 60 si 1ptdilce t.n.nco nel ~ernt .,..._ .. 
llllo U. ìorYill,lo do( paccàl p<>llall. 

'*'*'*~*~~ 
loro. s.einpliceìnlintti' Aqua.·Pc:yo, ilvénùone ·~1 aggior · ilJ La •;atola ~er 

2
g ett~litri L.'::;_'5o ··• J 

gnadagov; · ·. . l! · · · {lt 
Ond!l·p· revenira·la.confnsino~,·\ìi ·J'nv·l·l·n V,,i S. "· 'li ' Deposito i!l Udine presso l' Amministrazione .. dei' gior;,·:. ;r' 

'' u 21.~ ·naie Il · Cittadino Italiano. Aggiungendo ·cEintesimi · 80' 'J' 
chiedere se m P n• ,Aqua. deli!An,tioa Fonte· di ~ ~ poasono:spedire anche parecc'.tie oc•.tole in. qualunque , 
Ptijo, Fonte dovt•. VI HO.f!O gli 'Siabilt'ulo'l!l.l di !curn, ~ . parte d'Italia. l'er l' natero.agg>ungere le" '•pese.- poetea ·~ 
ed etn~are che r·~"' b lu~lllt abbttl eiH:I11 t1a <'Cll~f.lllu- ~ . ~~ 

n'opra An.tio.a.-l'onte-Pejo-... orghettJ" ' fflt.*-"--·'~-"·•~·-ll>••~·~~.'-'!Ail-"'iiii""'<~H>.•~~ .u • :lo\ ~'•-~.a"~'......,.·T~~t~l'*'"'"hiHl"T-ii'!"1Ho-IW''I'O't"tPY 

Là Direzion~ G. llOIWHE'I'Tl M 
;!XXX~X:XXXXXXX~ UDINm TIPOGRAFIA DEL PATRONATO UDINE 

NOTES~ 
S'l'ariate aosortimento di 

..,, •• , logature io wla in· 
gl .. e, In tela rusoa, In pelle 
con taelio dorato, Grande de­
JW•lto preoo la librtri• cltl 
PatNUto. Udille. .. 

l' 

~ 

l 


